
LO TROVARONO E GLI DISSERO: TUTTI TI CERCANO

5ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Anno B - 4 Febbraio 2024

2 Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. 
Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie ma-
lattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo cono-
scevano.

1 In quel tempo, Gesù, uscito dal-
la sinagòga, subito andò nella ca-
sa di Simone e Andrea, in com-
pagnia di Giacomo e Giovanni. 
La suocera di Simone era a 
letto con la febbre e subito 
gli parlarono di lei. Egli si 
avvicinò e la fece alzare 
prendendola per mano; 
la febbre la lasciò ed 
ella li serviva.

Dal vangelo secondo Marco 1,29-39 
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Ave
 M

amma, piena di grazia 

M

adre  d i  Dio e  del la  C
hie

sa GAM - Settimanale a servizio della Parola
Commenti su testi del Servo di Dio

don Carlo De Ambrogio
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Per Gesù, ciò che più di tutto conta, è an‐

nunciare il Vangelo, la Lieta Notizia del Padre 
che è amore. Le guarigioni e i miracoli sono la 
conferma che tutto quello che egli dice è vero. 
Ecco ciò che accade nella casa di Pietro: la suo‐
cera di lui è malata. Subito lo dicono a Gesù ed 
egli, con grande riconoscenza verso colei che 
tante volte lo ha accolto nella sua casa, la gua‐
risce: “la febbre la lasciò ed ella si mise a servir‐
li”; fu una nuova occasione per dimostrare al 
Maestro il suo amore servizievole! 
La suocera di Pietro è un modello di donna che 
accoglie Gesù e i suoi discepoli e apre loro non 
solamente la sua casa e i suoi beni, ma anche il 
cuore, collaborando attivamente alla diffusione 
del Vangelo e trasformando il suo focolare in 
una piccola chiesa domestica. 
Come sarebbe bello se anche tu, fanciullo Gam, 
trascinassi i tuoi genitori nell’affascinante av‐
ventura di annunciare il Vangelo collaborando 
con il Parroco o con qualche missionario di tua 
conoscenza, pregando insieme ai tuoi cari op‐
pure mettendo da parte qualche risparmio per 
acquistare Vangeli da regalare ai bambini delle 
famiglie povere. Pensa che bello! 
Allora Gesù potrebbe dire anche a te, a mamma 
e a papà, che colui che aiuta e sostiene un mis‐
sionario riceverà la stessa ricompensa di chi è in 

prima linea nell’annuncio del Vangelo.

1. In quel   t    .   .    .   o    /     t    .   .    .   o    /     2. Gesù si recò in casa di Simone e di 
A     .     .     .     .    a    /   A     .     .     .     .    a    /   3. Simone e quelli che erano con lui si 
m  .  .   .   .   .  m  .  .   .   .   .  sulle sue tracce    /   4. Gesù si ritirò in luogo solitario 
e lì  p  .   .   .   .   .  a   /    p  .   .   .   .   .  a   /    5. «Andiamocene altrove, per i villaggi vicini,   
perché io predichi  a  .    .    .   e       . à»   /   a  .    .    .   e       . à»   /   6. E andò per tutta la 
G   .   .   .   .    .  a   /   G   .   .   .   .    .  a   /   7. Subito gli parlarono di   l   .   .    /    l   .   .    /    8.  La 
suocera di Simone   .   r   ..   r   .   a  letto.

3 Al mattino presto si alzò quando 
ancora era buio e, uscito, 
si ritirò in un luogo deserto 
e là pregava. 
Ma Simone e quelli che 
erano con lui si misero 
sulle sue tracce. 
Lo trovarono e gli dissero: 
«Tutti ti cercano!». 
Egli disse loro: 
«Andiamocene altrove, 
nei villaggi vicini, 
perché io predichi 
anche là; per questo infatti 
sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, 
predicando nelle loro sinagòghe e scacciando i demòni.

Completa e trascrivi le parole al loro posto: scoprirai il grande segreto 
che rende fecondo e ricco di grazie l’apostolato di Gesù. A gioco ese
guito al centro, dal basso verso l’alto, leggerai la soluzione del gioco. 

Soluzione:  La    .    .    .    .     .    .    .    .   .La    .    .    .    .     .    .    .    .   .

Approfondi-Amo il Vangelo



DISSE AL LEBBROSO: LO VOGLIO, SII PURIFICATO!

6ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Anno B - 11 Febbraio 2024 
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Dal vangelo secondo Marco 1,40-45 
1 In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: 
«Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: 
«Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente 
a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello 
che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».

Ave
 M

amma, piena di grazia 

M

adre  d i  Dio e  del la  C
hie

sa GAM - Settimanale a servizio della Parola
Commenti su testi del Servo di Dio

don Carlo De Ambrogio
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2 Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, 
tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente 
in una città, ma rimaneva fuori, 
in luoghi deserti; 
e venivano a lui da ogni parte.

 

Affetto dal terribile male che gli deva‐
sta il corpo, questo lebbroso sfida tutte le leggi 
che lo costringono a vivere in luoghi deserti e va 
incontro a Gesù. Gli si getta ai piedi e gli rivolge 
un’accorata preghiera: «Signore, se tu vuoi mi 
puoi guarire!». 
Gesù non resiste al grido di fede dell’uomo e lo 
guarisce. Poi lo invita a presentarsi al Sacerdote 
del Tempio perché sia dichiarata pubblicamente 
la sua guarigione, e poter tornare ad avere il suo 
posto nella società. Per il lebbroso è una nuova 
nascita! 
Lo sai che l’episodio di Gesù che guarisce quel 
lebbroso è un po’ anche la nostra storia? Siamo 
tutti dei poveri lebbrosi, infetti dalla più terribile 
lebbra: quella del peccato che distrugge la no‐
stra anima. Gesù è l’Agnello di Dio venuto a gua‐
rirci da questa terribile lebbra che ci devasta. 
Noi siamo i malati, ma Gesù ci “tocca” e ci “gua‐
risce”. 
Nell’invito di Gesù al lebbroso di presentarsi al 
Sacerdote, ministro di Dio, c’è il richiamo velato 
al Sacramento della Confessione. In esso Gesù 
ci assicura il perdono dei peccati e ce ne dà la 
conferma nell’Assoluzione. 
È la Mamma Celeste che ci accompagna con 
amore al Sacramento della gioia e del perdo‐

no di Dio.

Risolvi il gioco completando le frasi e scopri la parola segreta al centro 
delle caselle: ti indica l’atteggiamento di Gesù per tutti coloro che so
no malati nel corpo o nello spirito, atteggiamento che anche noi dob
biamo imitare. 
 
10. Gesù, Medico celeste, guarisce  q  .  .  .  t   .    q  .  .  .  t   .    lo cercano. 
3. E subito la lebbra      .   .   .   p  .  .  v  .   .   .   .   p  .  .  v  .   
9. Venivano a Lui da     .  g  .  .    .  g  .  .    parte. 
8. Gesù non poteva più entrare in una    .   .   .   t   ..   .   .   t   .   
5. La lebbra scomparve ed egli     g   .   .   .   ìg   .   .   .   ì 
6. «Guarda di non dire niente  a     .   .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .   .   
7. Gesù se ne stava fuori dalla 

città, in luoghi 
.   .   .   .   .   t   ..   .   .   .   .   t   .   

11. E subito 
la   l  .  .  b  .  .l  .  .  b  .  .      
scomparve. 

2. Venne da Gesù un 
.  .  .  b  .  .  s  ..  .  .  b  .  .  s  .   

4. Lo  s  .  .  .  .  .  .  .  v  . s  .  .  .  .  .  .  .  v  .       
in ginocchio. 

1. Stese la mano, lo  
.  .  c  .  ò..  .  c  .  ò.   

 
 
 

Soluzione: 
.    .    .    .    .      .    .    .    .    .    ..    .    .    .    .      .    .    .    .    .    .

Approfondi-Amo il Vangelo



LO SPIRITO SOSPINSE GESÙ NEL DESERTO

1ª DOMENICA DI QUARESIMA 
Anno B - 18 Febbraio 2024 
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 Dal vangelo secondo Marco 1,12-15 
1 In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta 
giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.

Ave
 M

amma, piena di grazia 

M

adre  d i  Dio e  del la  C
hie

sa GAM - Settimanale a servizio della Parola
Commenti su testi del Servo di Dio

don Carlo De Ambrogio
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2 Dopo che Giovanni fu arrestato, 
Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio e diceva: 
«Il tempo è compiuto e il Regno di Dio è vicino: 
convertitevi e credete nel Vangelo».

 

Potremmo paragonare la Quaresima ad un grande viag‐
gio, difficile all’inizio, ma con un grande finale: la gioia della Pa‐
squa, la Risurrezione di Gesù. 
Lo Spirito Santo sospinge Gesù nel deserto. Lo Spirito Santo 
guida Gesù in tutto: lui è docile alle sue ispirazioni e ha la certez‐
za di fare ciò che vuole il Padre Celeste. Il deserto significa la vi‐
ta dell’uomo. Gesù ne fa un incontro con il Padre. L’uomo deve 
riscoprire i momenti di silenzio e di raccoglimento per accoglie‐
re la Parola di Dio. 
Gesù rimane nel deserto quaranta giorni; il numero quaranta ri‐
corda i quarant’anni del popolo di Dio nel deserto e il tempo du‐
rante il quale gli uomini imparano ad accogliere la volontà di 
Dio. 
Nel deserto, gli angeli si mettono a servizio di Gesù che si è fat‐
to umile servo di Dio e le fiere, ridiventate mansuete, esprimo‐
no l’armonia dell’universo rimesso in pace da Gesù. I cristiani 
sono chiamati a trasformare il deserto in Paradiso. Con la vitto‐
ria su Satana, Gesù riapre le porte del Paradiso, cioè il Regno di 
Dio, quindi è necessario convertirci, cambiare rotta, staccarci 
dal peccato, accogliere la Parola di Dio e praticarla. 
Anche i cristiani saranno vittoriosi nella lotta contro Satana se 
saranno fedeli allo Spirito Santo ricevuto nel Battesimo. 
I fanciulli e i ragazzi Gam, nel periodo di Quaresima pensano 
con particolare amore a Gesù che ha sofferto ed è morto per 
noi. Gli sono vicini con la preghiera e con qual‐
che sacrificio offerto con generosità. Ogni 
giorno leggono un po’ di Vangelo per ascoltare 
Gesù e mettere in pratica la sua Parola: «Con‐
vertitevi e credete nel Vangelo». Vuoi anche tu 
offrirgli il tuo piccolo impegno? Scrivilo allora 

sul tuo diario di bordo e impegnati a viverlo.

Riportando le lettere del codice al pro
prio simbolo del casellario scopri la fra
se del Vangelo di oggi che è l’invito di 
Gesù da prendere sul serio in questo 
tempo di Quaresima. 
Trascrivilo nelle caselle, ma trascrivilo 
anche nel tuo cuore e chiedi alla Mam
ma Celeste di aiutarti ogni giorno a vi
verlo.

Approfondi-Amo il Vangelo



QUESTI È MIO FIGLIO, L’AMATO: ASCOLTATELO!

2ª DOMENICA DI QUARESIMA 
Anno B - 25 Febbraio 2024 

1

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elìa con Mosè e 
conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo 
tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì 
una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi 
attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

Dal vangelo secondo Marco 9,2-10 
1 In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto 
monte, in disparte, loro soli.

Ave
 M

amma, piena di grazia 

M

adre  d i  Dio e  del la  C
hie

sa GAM - Settimanale a servizio della Parola
Commenti su testi del Servo di Dio

don Carlo De Ambrogio
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2 Mentre scendevano 
dal monte, ordinò loro 

di non raccontare 
ad alcuno ciò che 

avevano visto, 
se non dopo che 

il Figlio dell’uomo 
fosse risorto dai morti. 

Ed essi tennero 
fra loro la cosa,  

chiedendosi 
che cosa volesse dire 

risorgere dai morti.

 

Gesù porta alcuni dei suoi discepoli ‐ Pietro, 
Giacomo e Giovanni ‐ su un monte alto, cioè lontano 
dall’ambiente quotidiano della loro vita, lontano dalle 
preoccupazioni di ogni giorno. 
Presto comincerà la sua Passione, ed egli li prepara a 
separarsi da lui. 
Per incoraggiarli ed aiutarli a fidarsi di lui anche quan‐
do non ci sarà più compie un’azione straordinaria: 
mostra loro il suo volto di risorto e appare per quello 
che è realmente: il Figlio di Dio. Gli Apostoli restano 
folgorati da Gesù: egli ha qualcosa di unico, di partico‐
lare, di attraente che niente e nessun altro ha. 
La luce che rende le vesti splendenti è la gloria di Dio; 
la nube è la presenza di Dio; l’ombra che li avvolge fa 
pensare alla potenza dell’Altissimo. La voce è la Paro‐
la del Padre che indica ai discepoli il Figlio: «Tu sei il Fi‐
glio mio, il diletto». 
Gesù è il Figlio obbediente e se noi lo ascoltiamo ci 
rende come lui, figli di Dio, partecipi della sua stes‐
sa vita. 
Anche noi conosciamo un monte sul quale ci possia‐
mo incontrare con il Signore: è la Chiesa. Nella liturgia 
domenicale e anche al catechismo il Signore scende 
tra noi e ci attira a sé.  
Accogliamo l’invito di Gesù che ci chiede di essere 
fedeli alla santa Messa domenicale, e impegniamoci 
a cambiare in noi ciò che a lui non piace. La Mamma 
Celeste ci aiuterà a percorrere con più entusiasmo 

la strada che ci porta all’esultanza della festa di 
Pasqua.

Ricerca in tutte le direzioni possibili le parole segnalate sotto. 
Alla fine le lettere rimaste ti ricorderanno le parole del Padre 
Celeste, parole che non devi dimenticare!

Soluzione:        .   .   .   .   .   .   .   .   .       .   .   .      .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .   .   .   .       .   .   .      .   .   .   .   .   .

Approfondi-Amo il Vangelo

MONTE 
CAPANNE 
LUCE 
ALTO 
LAVANDAIO 
VESTI 
NUBE 
VANGELO 
APOSTOLI 
SOLE 
MORTI 
VOCE 
VOLTO 
VITA 
CUORI 
TERRA 
FIGLIO 
PADRE 
BIANCA 
AMATO 
PAROLA       




